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IL DIRIGENTE GENERALE

VISTI: la legge Regionale n. 9 del 26.04.2018, recante “Interventi regionali per la prevenzione e ilcontrasto del fenomeno della ‘ndrangheta e per la promozione della legalità, dell’economiaresponsabile e della trasparenza”; la Legge Regionale 13.03.1996, n.7, recante “Norme sull’ordinamento delle struttureorganizzative della Giunta Regionale e sulla dirigenza regionale”; il Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165 recante “Norme generali sull’ordinamento dellavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; la Delibera di Giunta Regionale n. 159 del 20.04.2022 con la quale è stato abrogato ilRegolamento regionale n. 9/21 ed approvato il nuovo Regolamento di organizzazione dellestrutture della Giunta regionale, che ha istituito il Settore “Attuazione programma di Governo.Coordinamento progetti strategici. Legalità e Sicurezza. Attuazione L.R. n. 9/2018” presso ilneoistituito Dipartimento Transizione Digitale e Attività Strategiche in sostituzione delDipartimento Presidenza; la Deliberazione n. 531 del 31 ottobre 2022, con cui la Giunta Regionale, ha individuato qualeDirigente Generale del Dipartimento “Transizione Digitale ed Attività Strategiche” (exDipartimento “Presidenza”) il Dott. Tommaso Calabrò; il Decreto del Presidente della Giunta regionale n. 107 del 3 novembre 2022, con il quale èstato conferito l’incarico di Dirigente Generale del Dipartimento “Transizione Digitale e AttivitàStrategiche” al Dott. Tommaso Calabrò; la vigente struttura organizzativa della Giunta della Regione Calabria di cui al R.R. n. 12 del14 dicembre 2022; le Deliberazioni di Giunta Regionale n.665/2022 e n.118/2023 e la successiva Deliberazionedi G.R. n. 29 del 6 febbraio 2024;
VISTI altresì: il Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 recante “Disposizioni in materia diarmonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti localie dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42; la Legge Regionale n. 56 del 27/12/2023 “Legge di stabilità regionale 2024”; la Legge Regionale n. 57 del 27/12/2023 – Bilancio di previsione finanziario della RegioneCalabria per gli anni 2024 – 2026; la DGR n. 779 del 28/12/2023 – Documento tecnico di accompagnamento al bilancio diprevisione finanziario della Regione Calabria per gli anni 2024 – 2026 (artt. 11 e 39, c. 10,d.lgs. 23/06/2011, n. 118); la DGR n. 780 del 28/12/2023 – Bilancio finanziario gestionale della Regione Calabria per glianni 2024 – 2026 (art. 39, c. 10, d.lgs. 23/06/2011, n. 118);
RICHIAMATI: la legge 7 agosto 1990 n. 241 e ss.mm. ii. “Nuove norme sul procedimento amministrativo”; il D.Lgs. n.196 del 30 giugno 2003 e ss.mm.ii. “Codice in materia di protezione dei datipersonali”; il DPR n. 445 del 28 dicembre 2000 e ss.mm.ii. “Testo unico sulla documentazioneamministrativa”; la legge n. 33/2013 recante “Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso civicoe gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubblicheamministrazioni”; la legge Regionale n. 34 del 12 agosto 2002 e ss.mm.ii.;
PREMESSO che: la legge Regionale n. 9/2018 ha introdotto norme finalizzate allo sviluppo dell’ordinata ecivile convivenza della comunità regionale calabrese, della cultura della legalità e della



cittadinanza responsabile, definendo al contempo l’assetto di riferimento per le azioni sulterritorio regionale volte a generare misure di contrasto e prevenzione del fenomeno mafiosoe corruttivo in ogni sua forma e manifestazione; nello specifico, l’art. 8 della suddetta legge “promuove la stipulazione di convenzioni con lescuole e le università calabresi, gli ordini e i collegi professionali, le organizzazioni sindacali,le associazioni degli imprenditori e di categoria, le cooperative sociali, le organizzazioni divolontariato e le associazioni di cui all’articolo 5”; l’art. 6 promuove “con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazionevigente e, comunque, senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza regionale, laSezione di documentazione della legalità, aperta alla libera fruizione e documentazione deicittadini sui fenomeni connessi al crimine organizzato e mafioso, con specifico riguardo alterritorio regionale, al fine di favorire iniziative di carattere culturale, la raccolta di materiali,la diffusione di conoscenze in materia e la conservazione della memoria storica”; con Delibera di Giunta Regionale n. 518 del 06.10.2023 è stato approvato il Piano SpecialeLegalità, Antiracket e Antiusura (PSLA) di cui all’art. 4 della legge regionale 9/2018, redattodalla Commissione consiliare contro la ‘ndrangheta; il punto 2.10, comma 2.10.1 del PSLA prevede “la realizzazione di progetti didattici dieducazione alla legalità nelle scuole, per sensibilizzare direttamente i ragazzi ed accrescerela coscienza della legalità da parte delle nuove generazioni”; il punto 2.10, comma 2.10.3 del PSLA promuove “visite di istruzione presso il Polo culturaleMattia Preti – Sezione di documentazione per la legalità - operante nei locali ove ha sede ilConsiglio regionale, e che custodisce un patrimonio culturale composto anche da un numerocospicuo di documenti utili a favorire la conoscenza del fenomeno della 'ndrangheta; nel piano finanziario del PSLA - annualità 2023 sono state individuate le risorse necessariealla realizzazione delle attività sopra indicate così ripartite:2.10.1 Contributi per la realizzazione di progetti didattici dieducazione alla legalità nelle scuole, per sensibilizzare direttamentei ragazzi ed accrescere la coscienza della legalità da parte dellenuove generazioni.
€ 15.000,00

2.10.3 Promozione di visite di istruzione presso il Polo culturaleMattia Preti – Sezione di documentazione per la legalità - operantenei locali ove ha sede il Consiglio regionale. € 5.000,00
 con decreto dirigenziale n. 20079 del 22.12.2023 è stato assunto il relativo impegnocontabile; la procedura per l’erogazione di contributi a favore delle Istituzioni scolastiche pubblichepresenti sul territorio regionale prevede l’indizione di apposito avviso pubblico;

CONSIDERATO che: con decreto dirigenziale n. 2816 del 04/03/2024 è stato approvato l’avviso pubblico per laconcessione di contributi regionali finalizzati al contrasto dei fenomeni di usura ed estorsione,di cui all’art. 8 e 6 della legge regionale 9/2018 “Interventi regionali per la prevenzione e ilcontrasto del fenomeno della ‘ndrangheta e per la promozione della legalità, dell’economiaresponsabile e della trasparenza"; ai sensi dell’art. 8 del suddetto avviso è previsto che l’esame delle proposte progettuali ènella competenza di apposita Commissione di ammissione e valutazione nominata conprovvedimento dirigenziale successivo alla scadenza del termine prescritto per l’invio dellepredette proposte progettuali; con decreto dirigenziale n. 6335 del 09.05.2024, è stata nominata la Commissione diammissione e valutazione; con decreto n. 7192 del 27/05/2024 sono stati approvati gli esiti dei lavori della Commissionee la relativa graduatoria di merito, trasmessi con prot. n. 335338 del 20/05/2024;
RITENUTO di dover adottare apposito schema di convenzione (allegato al presente provvedimento),al fine di regolare i rapporti fra le parti, ai sensi dell’articolo 11 dell’avviso pubblico;



ATTESTATO CHE: gli oneri del presente provvedimento gravano sull’ impegno n. 9095_2023, che presenta lanecessaria capienza; ai sensi dell’art. 4 della legge regionale n. 47/2011, è stata riscontrata la necessariacopertura finanziaria sul pertinente capitolo U9030200401 nonché la corretta imputazionedella spesa.
Su proposta del responsabile del procedimento che attesta la regolarità amministrativa, nonché lalegittimità e correttezza del presente atto

DECRETA
Per le motivazioni e considerazioni indicate in premessa e che qui si intendono integralmenteriportate e confermate

1. Di approvare lo schema di convenzione (allegato al presente provvedimento) ai sensidell’articolo 11 dell’Avviso pubblico per la concessione di contributi regionali finalizzati alcontrasto dei fenomeni di usura ed estorsione, approvato con Decreto Dirigenziale n. 2816del 04/03/2024.
2. Di dare atto che si è provveduto alla pubblicazione di quanto previsto dall’art.26 del D.Lgs.14 marzo 2013 n° 33 e ss.mm.ii e alle ulteriori pubblicazioni previste dal Piano Triennale diPrevenzione della Corruzione ai sensi dell’art. 7 bis comma 3 del D.Lgs. n.33/2013, allapagina https://trasparenza.regione.calabria.it/REGIONECALABRIA sezione Sovvenzioni,Contributi, Sussidi, Vantaggi economici/Atti di concessione.
3. Di disporre la pubblicazione integrale del presente decreto sul Bollettino Ufficiale dellaRegione Calabria ai sensi della L.R. 06.04.2011 n. 11, alla paginahttps://burc.regione.calabria.it/.
4. Di disporre la pubblicazione sul sito istituzionale della Regione Calabria – paginaDipartimento 2 Transizione Digitale ed Attività Strategiche, ai sensi del D. Lgs. 14.03.2013,n. 33 e s.m.i e della L.R. 06.04.2011, n. 11, all’indirizzo:https://www.regione.calabria.it/website/organizzazione/dipartimento2/subsite/provvedimenti/decreti/.
5. Di dare atto, altresì, che avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al TribunaleAmministrativo regionale da proporsi entro il termine di 60 giorni dalla notifica ovvero ricorsostraordinario al Presidente della Repubblica, da proporsi entro il termine di 120 giorni dallamedesima data di notifica.

Sottoscritta dal Responsabile del ProcedimentoDomenico Surace(con firma digitale)

Sottoscritta dal Dirigente GeneraleTommaso Calabrò(con firma digitale)
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REGIONE CALABRIA  

DIPARTIMENTO TRANSIZIONE DIGITALE E ATTIVITA’ STRATEGICHE 

Settore 6 “Attuazione programma di governo – Coordinamento progetti strategici – 
Legalità e sicurezza – Attuazione L.R. n. 9/2018”  
PEC legalita.presidenza@pec.regione.calabria.it 

 

 

CONTRIBUTI REGIONALI FINALIZZATI AL CONTRASTO DEI FENOMENI DI USURA ED ESTORSIONE DI 

CUI ALL’ART. 8 e 6 DELLA LEGGE REGIONALE 26 APRILE 2018, N. 9. -  AVVISO PUBBLICO 

APPROVATO CON D.D.G. N. 2816 DEL 04/03/2024 

 

 SCHEMA DI CONVENZIONE 
TRA 

la Regione Calabria - C.F. 02205340793 – Dipartimento di Transizione Digitale e Attività Strategiche, 

nella persona del Dirigente Generale, Dott. Tommaso Calabrò, che interviene nel presente atto ai sensi e 

per gli effetti degli artt. 28 e 30 della L.R. n. 7/1996 e s.m.i., domiciliato presso la sede dello stesso 

Dipartimento, in Catanzaro, di seguito Regione 

E 

l’Istituzione scolastica _________________________________ codice 

fiscale__________________, con sede legale in ______, registrata presso il Ministero 

dell’Istruzione e del Merito, con codice meccanografico n. __________________, tel. 

_________________________ e-mail _______________________________ 

PEC__________________________________. rappresentata legalmente dal Dirigente 

scolastico _____________ nato/a a _________il ______________ C.F__________, di 

seguito Istituzione scolastica. 
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PREMESSO che: 

• la legge Regionale n. 9/2018 ha introdotto norme finalizzate allo sviluppo dell’ordinata e civile 

convivenza della comunità regionale calabrese, della cultura della legalità e della cittadinanza 

responsabile, definendo al contempo l’assetto di riferimento per le azioni sul territorio regionale 

volte a generare misure di contrasto e prevenzione del fenomeno mafioso e corruttivo in ogni 

sua forma e manifestazione; 

• nello specifico, l’art. 8 della suddetta legge “promuove la stipulazione di convenzioni con le scuole 

e le università calabresi, gli ordini e i collegi professionali, le organizzazioni sindacali, le 

associazioni degli imprenditori e di categoria, le cooperative sociali, le organizzazioni di 

volontariato e le associazioni di cui all’articolo 5”; 

• l’art. 6 promuove “con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione 

vigente e, comunque, senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza regionale, la Sezione di 

documentazione della legalità, aperta alla libera fruizione e documentazione dei cittadini sui 

fenomeni connessi al crimine organizzato e mafioso, con specifico riguardo al territorio regionale, 

al fine di favorire iniziative di carattere culturale, la raccolta di materiali, la diffusione di 

conoscenze in materia e la conservazione della memoria storica”; 

• con Delibera di Giunta Regionale n. 518 del 06.10.2023 è stato approvato il Piano Speciale 

Legalità, Antiracket e Antiusura (PSLA) di cui all’art. 4 della legge regionale 9/2018, redatto dalla 

Commissione consiliare contro la ‘ndrangheta;  

• il punto 2.10, comma 2.10.1 del PSLA prevede “la realizzazione di progetti didattici di educazione 

alla legalità nelle scuole, per sensibilizzare direttamente i ragazzi ed accrescere la coscienza della 

legalità da parte delle nuove generazioni”; 

• il punto 2.10, comma 2.10.3 del PSLA promuove “visite di istruzione presso il Polo culturale 

Mattia Preti – Sezione di documentazione per la legalità - operante nei locali ove ha sede il 

Consiglio regionale, e che custodisce un patrimonio culturale composto anche da un numero 

cospicuo di documenti utili a favorire la conoscenza del fenomeno della 'ndrangheta; 

• con il DGR n. 2816 del 04/03/2024 della Regione Calabria, con cui è stato approvato l’Avviso 
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pubblico “per la concessione di contributi regionali finalizzati al contrasto dei fenomeni di usura 

ed estorsione di cui all’art. 8 e 6 della legge regionale 26 aprile 2018 n. 9”, di seguito Avviso; 

• l’art. 11 del suddetto Avviso ha previsto la stipula di Convenzione volta a regolare i rapporti fra 

le parti e le modalità di collaborazione e di svolgimento degli interventi ammessi a finanziamento, 

oltre che le modalità di erogazione del contributo; 

Tutto ciò premesso, si conviene e stipula quanto segue: 

art. 1  

(Oggetto) 

1. La presente Convenzione disciplina, ai sensi dell’articolo 8 e 6 della L.R. 9/2018 e dell’art. 11 dell’Avviso, 

i  rapporti  tra  la  Regione  e l’Istituzione scolastica, per la gestione dei contributi concessi, ai sensi del 

Decreto dirigenziale n. 7192 del 27/05/2024 di approvazione della graduatoria di merito dei beneficiari 

ammessi al contributo per specifiche azioni di tipo educativo, con lo scopo di favorire la cultura della 

legalità, della solidarietà e dell’etica, attraverso la realizzazione di progetti didattici e visite guidate al polo 

Culturale Mattia Preti. 

Art. 2 

(Risorse finanziarie) 

1. Il Contributo concesso all’Istituzione scolastica, come determinato dagli esiti della valutazione della 

proposta progettuale, è pari ad € ___________ (in lettere) e trova copertura finanziaria nel piano 

finanziario del PSLA e nell’impegno di spesa assunto con Decreto Dirigenziale n. 20079 del 22.12.2023, a 

carico del bilancio di previsione 2023/2025;  

2. L’Istituzione scolastica, con nota __________ del ________, ha comunicato la formale accettazione 

dell’importo ammesso, previa rimodulazione del progetto effettuata sulla scorta delle osservazioni 

formulate dalla Commissione di ammissione e valutazione. 

 

Art. 3 

(Beneficiari degli interventi, requisiti e criteri di assegnazione) 

1. La concessione dei contributi è disposta a favore delle Istituzioni scolastiche pubbliche, selezionate a 

seguito dell’Avviso ed aventi sede legale e operativa nel territorio della Regione Calabria.  
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2. I progetti e le iniziative per cui sono concessi i contributi dovranno essere realizzati all'interno del territorio 

regionale.  

3. I criteri di selezione delle proposte progettuali e la conseguente determinazione del punteggio attribuito 

e che hanno determinato l’entità del contributo riconosciuto, sono quelli previsti dall’art. 9 dell’Avviso. 

Art. 4 

(Impegni dell’Istituzione scolastica) 

1. Con la sottoscrizione della presente Convenzione, l’Istituzione scolastica si impegna a: 

a) garantire che tutte le attività connesse al presente progetto non saranno finanziate con altri fondi 

pubblici o privati oltre il contributo erogato dalla Regione; 

b) garantire che le risorse di cui alla proposta progettuale saranno utilizzate per le relative ed 

esclusive finalità previste dall’Avviso; 

c) garantire che le iniziative saranno svolte secondo il progetto presentato ed oggetto di valutazione 

da parte della competente Commissione di ammissione e valutazione; 

d) informare tempestivamente la Regione di ogni necessità di variazione, rispetto il progetto originale 

così come valutato e ammesso a finanziamento. In ogni caso l’Istituzione scolastica accetta 

l’esclusiva competenza regionale circa l’autorizzazione formale ad apportare eventuali modifiche 

alla realizzazione delle attività; 

e) fornire alla Regione, in qualsiasi momento, la documentazione e/o i chiarimenti richiesti sulle 

attività svolte; 

f) mantenere tutti i requisiti soggettivi/oggettivi di ammissibilità previsti dalla normativa 

comunitaria, nazionale e regionale; 

g) consentire eventuali ispezioni in loco da parte dei funzionari regionali per i controlli sulla 

realizzazione degli interventi; 

h) trasmettere, a mezzo PEC, alla struttura regionale competente per materia, una relazione finale 

dalla quale si evincano i risultati conseguiti e gli obiettivi raggiunti, corredata da: 

• quadro analitico di rendicontazione; 

• copie delle fatture e ricevute fiscali inerenti le spese sostenute e connesse alla realizzazione 

del progetto di educazione presentato; 
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• copia degli atti di liquidazione e/o dei relativi mandati di pagamento; 

• dichiarazione recante l’indicazione del conto corrente dedicato a ricevere i pagamenti da parte 

di altre Pubbliche Amministrazioni (IBAN tesoreria unica) nonché l’elenco dei soggetti abilitati 

ad operarvi. 

2. L’Istituzione scolastica, come beneficiario e soggetto attuatore, rimane l’unica obbligata nei confronti di 

soggetti terzi, quali fornitori di prestazioni, beni e/o servizi, eventualmente individuati nelle attività 

connesse alla realizzazione del progetto. Alla medesima Istituzione scolastica compete l’onere di 

eventuali coperture assicurative per il personale e gli studenti partecipanti alle attività progettuali. 

3. Eventuale materiale informativo, gadget, pagine web o notizie stampa inerenti le attività progettuali, 

dovranno recare il riferimento all’iniziativa regionale, realizzata ex L.R. 26 aprile 2018, n. 9 “Interventi 

regionali per la prevenzione e il contrasto del fenomeno della ‘ndrangheta e per la promozione della 

legalità, dell’economia responsabile e della trasparenza”. 

art. 5  

(Erogazione delle risorse assegnate) 

1. A richiesta del beneficiario sarà possibile erogare, in acconto, un primo rateo pari al 50% dell’importo 

ammesso di cui all’art. 2 comma 1 della presente convenzione. A tal fine l’Istituzione scolastica dovrà 

produrre opportuna istanza recante l’indicazione del conto corrente dedicato, come previsto al 

precedente art. 4, c. 1, lettera h), corredata da preventivi di spesa a concorrenza dell’acconto richiesto.  

2. La liquidazione del contributo a saldo avverrà a seguito dell’invio e conseguente verifica, da parte della 

Regione in ordine al riconoscimento delle spese, della documentazione probatoria di cui all’art. 4, c. 1, 

lettera h. 

3. L’importo da liquidare a saldo verrà stabilito a seguito della determinazione, e comunque fino alla 

concorrenza, della spesa effettivamente sostenuta e comunque entro il limite del contributo assegnato 

(quantificato al precedente art. 2), come accertata e verificata sulla scorta degli atti di rendicontazione. 

Art. 6 

(Spese ammissibili) 

1. Sono ammissibili a contributo le spese connesse all’attività di progetto le spese:  

• imputate e pertinenti esclusivamente alla realizzazione dell’attività ammessa al finanziamento, 
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sostenute dal beneficiario del contributo, con imputazione su impegni assunti nell’esercizio 

finanziario 2024;  

• giustificate da fatture e/o ricevute di pagamento quietanzate, mandati di pagamento e 

documenti contabili di valore probatorio equivalente. 

Art. 7 

(Durata della Convenzione) 

1. La presente Convenzione cessa i suoi effetti all’atto della liquidazione del contributo a saldo da parte della 

Regione. 

Art. 8  

(Decadenza dal finanziamento) 

1. L’Istituzione scolastica decade dal finanziamento in caso di:  

• inerzia, intesa come mancata realizzazione dell’intervento, e/o realizzazione difforme o parziale 

da quella autorizzata, salvo modifiche preventivamente concordate ed autorizzate dalla Regione; 

• mancato invio, invio difforme da quanto previsto dalla presente Convenzione, invio tardivo, 

effettuato oltre il primo trimestre dell’esercizio finanziario 2025, della dichiarazione corredata 

dalla documentazione e dagli atti di cui all’art. 4, c. 1), lettera h); 

• carenza dei requisiti essenziali o irregolarità della documentazione prodotta, imputabile all’ 

Istituzione scolastica e non sanabili; 

• violazione degli obblighi del Beneficiario disciplinati dal presente Atto; 

• doppio finanziamento qualora, per le iniziative finanziate con l’operazione oggetto della presente 

concessione, risultino assegnate agevolazioni o contributi di qualsiasi natura previste da altre 

norme statali, regionali o comunitarie o, comunque, concesse da enti o istituzioni pubbliche e 

private, ovvero l’accertato trasferimento di ulteriori contributi e/o finanziamenti, a copertura 

anche parziale, dei costi sostenuti per la realizzazione delle attività connesse al progetto con 

oneri a carico di altre Pubbliche Amministrazioni o di soggetti terzi. Eventuali integrazioni di 

somme saranno consentite esclusivamente se a carico di risorse finanziarie proprie del 

beneficiario; 
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Art. 9 

(Registrazione spese contrattuali) 

1. La presente Convenzione, composta da n. ___ pagine, è redatta in n. 1 originale informatico, iscritta nel 

Repertorio degli atti della Regione Calabria e non sottoposta a registrazione presso l’Agenzia delle 

Entrate. 

2. L’eventuale registrazione, in caso d’uso, avverrà con spese a carico del richiedente. 

Art. 10  

(Controversie) 

1. Per le eventuali controversie che dovessero insorgere in esecuzione della presente Convenzione sarà 

competente, in via esclusiva, il Foro di Catanzaro. 

Art. 11 

(Trattamento dati personali) 

1. I dati forniti alla Regione saranno oggetto di trattamento, anche con strumenti informatici, 

esclusivamente per le finalità del presente Atto e per scopi istituzionali, nel rispetto dei principi di 

correttezza, liceità, trasparenza e di tutela della riservatezza e dei diritti dei richiedenti il finanziamento, 

in conformità al GDPR (Reg. UE 679/2016) e al D.Lgs. 30/06/2003, n. 196 e s.m.i. “Codice in materia di 

protezione dei dati personali”. L’informativa completa è pubblicata e disponibile sul sito istituzionale della 

Regione Calabria, all’URL: 

 https://www.regione.calabria.it/website/portaltemplates/view/view.cfm?35144 

Art. 12 

(Rinvio) 

1. Per quanto non espressamente previsto dalla presente convenzione, le parti rinviano a quanto previsto 

dal Codice Civile e dalle leggi vigenti in materia che s'intendono riportate e trascritte nel presente 

documento. 

 

Per l’Istituzione scolastica Per la Regione Calabria 

Il Legale Rappresentante p.t. Il Dirigente Generale 

 


